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Sono state illustrate ieri in consiglio comunale dal compagno Geremicca 

Nove proposte del PCI per Napoli 
Si tratta di primi provvedimenti per affrontare l'emergenza del dopo-terremoto - Dalle peri
zie ai prefabbricati per i senzatetto, al traffico, alla ripresa economica - Gli interventi di De 
Rosa, De Lorenzo, Galasso e Della Corte - La questione del nuovo Piano regolatore 

Ancora forte tensione in città per la casa 

Un centinaio di senzatetto 
blocca per ore via S. Rosa 

Non vogliono essere trasferiti a Baja Domizia - Carica della po
lizia per disperdere i dimostranti - Altre 22 persone intossicate 
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La tensione in città non 
accenna a diminuire. A più 
di un mese dal terremoto 
aumentano i disagi per le 
migliaia di senzatetto napo
letani sistemati nelle scuo
le e in altri alloggi di for
tuna. Aumentano anche le 
proteste. Molti senzatetto si 
rifiutano di essere trasferiti 
negli alloggi di Baia Domi-
zia, altre soluzioni non sono 
state approntate e, intanto, 
si fa sempre più urgente la 
esigenza che riprenda l'atti
vità didattica ormai da trop
po tempo paralizzata. 

Questi bisogni contrappo
sti ogni giorno rischiano di 
acuire sempre di più le ten
sioni accumulate in queste 
settimane. 

Ieri mattina duecento sfrat
tati del quartiere Avvocata 
che occupano la scuola ele
mentare « Adelaide Cairoli * 
di piazza San Giuseppe dei 
Nudi hanno effettuato un 
blocco stradale paralizzando 
per alcune ore il traffico in 
via Salvator Rosa. 

La protesta è stata orga

nizzata da alcuni comitati 
dei senzatetto della zona, in 
seguito alla minaccia di 
sgombero della scuola che 
attualmente occupano. A que
sti sfrattati sarebbe stato of
ferto un alloggio a Baia Do
mizia ma nessuno ha voluto 
accettare. Verso le dieci una 
ventina di famiglie sgombe
rate dagli stabili pericolanti 
di via Cimmino e via Salva
tor Rosa 70 e 73 alle "uali si 
sono aggiunti altri sfrattati 
di piazza Carlo III alloggia
ti nella stessa .scuola ele
mentare, hanno tentato di 
percorrere in corteo via Sal
vator Rosa. 

« Non vogliamo andarcene 
dalla città * c'era scritto su 
di uno striscione' che apriva 
il corteo. Percorso un cen
tinaio di metri i manifestan
ti hanno effettuato un blocco 
stradale. Immediata è scat
tata la carica della polizia. 
Ad alcuni bambini che era
no nel corteo è stato strap
pato lo striscione dalle ma
ni. E* seguito qualche taffe
ruglio ma per fortuna nes

suno è rimasto ferito. Subi
to dopo la manifestazione i 
senzatetto hanno organizzato 
un'assemblea spontanea. • 

« Noi vogliamo lasciare la 
scuola occupata — dice un 
rappresentante dei senzatet
to — ma non possiamo ac
cettare una sistemazione lon
tana dal nostro quartiere, 
perché ciò vuol dire perde
re il lavoro che per molti 
significa arrangiarsi facendo 
mille mestieri *. e Perché 
non si requisiscono tutti gli 
alloggi sfìtti della città e poi 
si pensa a trovarne altri in 
posti lontani? > aggiunge un 
altro. Intanto un'altra mani
festazione dei senzatetto or
ganizzata dal comitato di lot
ta per la casa del quartiere 
S. Lorenzo è prevista per lu
nedi 29 dicembre. 

Ma a questi disagi, in que
sti giorni, se ne sono aggiun
ti altri. Dopo la intossicazio
ne da cibi avariati che nei 
giorni scorsi hanno colpito 
alcuni senzatetto che aveva
no consumato pasti forniti da 
alcune ditte napoletane, ieri, 

altre persone sono state ri
coverate per disturb gastro
enterici. All'I.30 di ieri not
te 22 dei 147 senzatetto sfrat
tati dal vico Ventaglieri ed 
alloggiati nell'istituto Bian
chi di piazzetta Montesanto 
si sono fatti visitare all'ospe

dale dei Pellegrini e sono 
stati dimessi dopo alcune ore. 
Poco prima avevano consu
mato pasti (maccheroni e su
go) che sarebbero stati for
niti dalla ditta FERaiAC. ' 

a. r. 

Arrestato sotto l'accusa di tentato omicidio, Agostino Musco 

Aggredito perché ha lasciato «Autonomia » 
Per punire Carlo Ruggiero della diserzione gli hanno prima incendiato l'auto, la sera del 29 no
vembre, e poi lo hanno preso a martellate - Si cercano altre due persone implicate nell'aggressione 

Un ' « autonomo » è stato 
arrestato (sotto l'accusa ai 
tentato omicidio e porto di 
armic improprie) perché ha 
aggredito colpendolo alla te
sta con un martello, assieme 
a due complici che vengono 
tuttora ricercati, un ex ap
partenente all'area dell*« au
tonomia ». 

I protagonisti di questa vi
cenda sono Agostino Musco, 
l'autonomo finito m carcere, 
e Carlo Ruggiero, che da 
qualche tempo aveva lasciato 
l'area di «autonomia». 

Carlo Ruggiero noto fino 
a qualche tempo fa per i 
suoi collegamenti con il 
a Gruppo di Bagnoli » e la 
sua attiva militanza in «au
tonomia», ha deciso, non si 
bene per quali motivi, di ri
tirarsi dalla formazione, ma 
la sua « fuga » non era stata 
accettata da qualcuno che ha 
deciso di « punire » il « di
sertore ». 

n 29 novembre sotto la 
casa del Ruggiero, in via 
Salvator Rosa 124 tre giova
ni incendiano la sua auto, 
una «BMW». Tra i tre gio
vani c'è anche Agostino Mu
sco. Carlo Ruggiero da lon
tano vede i tre giovani che 
gli stanno distruggendo la 
macchina, ma per evitare il 
peggio non interviene, ma de
nuncia il fatto. La «ven
detta» sembra finire lì, ma 
dopo un mese, la sera di 
Natale, mentre si trova nei 
pressi dello stadio Collana, 
in via Gemito all'altezza del 
bar « l i s ta» con un amico, 
l'autonomo viene aggredito: 
tre giovani gii si fermano 
vicino' con una macchina e 
nel terzetto c'è ancora il ven-
tuduenne Agostino Musco, 
armato di un pesante mar
tello, quasi una mazzuola, ed 
altri due giovani armati di 
catene. Carlo Ruggiero li ve
de e cerca di scappare, ma 
il Musco lo colpisce ripetu
tamente con il martello alla 
testa. Poi grazie alla confu
sione l'ex autonomo si è in
filato nel negozio di un par
rucchiere aperto per caso: 
il proprietario stava metten
do in ordine e stava por
tando via alcune cose. 

D* li è stato ch'agiato 11 
« 113 », mentre gli aggressori 

fuggono e Carlo Ruggiero è 
stato portato prima al San-
tobono e pji al Cardarelli 
dove gli sono state riscontra
te ferite lacero contuse alla 
testa, al viso, all'occipite. 
C'è il rischio di una lesione 
ossea, ed il medico ha detto 
al Ruggiero che deve rico
verarsi per accertamenti, ma 
il giovane, visto che. salvo 
complicazioni, le ferite guari
ranno in pochi giorni ha pre
ferito tornare a casa, 
- Intanto la polizia e la DI-
GOS hanno cominciato le in
dagini che hanno portato in 
poche ore ad un risultato: 

l'arresto di Agostino Musco, 
abitante in via S. Giacomo 
dei Capri e si scopre il mo
vente dell'aggressione: è al
lucinante. Agostino Musco ha 
aggredito Carlo Ruggiero per
ché questi aveva disertato 
dalle file dell'autonomia. 

L'accusa per lui è pesante: 
11 mandato di cattura infat
ti parla di tentato omicidio 
e di porto di armi improprie 
(e dovrà rispondere anche 
dell' incendio dell' auto - del 
Ruggiero) in quanto si ritie
ne che l'aggressione con un 
martello possa anche porta
re alla morte della vittima. 

L'episodio di per sé scon
certante propone il tema di 
cosa fare «per uscire da cer
te aree ». 

Al di là delle motivazioni 
che hanno spinto Carlo Rug
giero a lasciare l'autonomia, 
resta il fatto che i suoi ex 
compagni non hanno accet-

' tato questa sua scelta. 
- Ed invece di dare giudizi 
« politici » come farebbe qual
siasi organizzazione si passa 
alle mazzuole di ferro ed alle 
catene. 

Anche gli altri due com
plici dell'aggressione vengono 
ricercati dalla polizia in quan

to non sono stati ancora rin
tracciati, p *' >" 

Per la cronaca di Carlo 
Ruggiero i giornali si so
no ampiamente occupati in 
quanto fermato per accerta
menti (ma risultò estraneo 
ai fatti) si scopri che nella 
stessa famiglia convivevano 
due fratelli, uno della destra 
neofascista, l'altro di «Auto
nomia operaia ». 

E proprio di essere passato 
all'area dei fascisti è l'accu
sa che muovono gli "autonomi 
al loro ex compagno e per 
punirlo gli vogliono spaccare 
la testa. 

L'esecuzione davanti al bar « Quercia », in corso Italia 

Pregiudicato ucciso a Ercolano 
a colpi di mitra e di pistola ; 

La vittima, Luigi Valdini, aveva 32 anni — Gli assassini sono fuggiti a bordo 
di un'auto — Sgominata una banda di taglieggiatoli: quattro persone arrestate 

Lo hanno ammazzato a colpi di mi
tra e di pistola. Luigi Valdini, 32 anni, 
pregiudicato, non ha avuto nemmeno 
tempo di tentare la fuga. Era fuori al 
bar «Quercia», al corso Italia ad Er
colano, quando tre o quattro giovani 
gli hanno sparato. Erano scesi da una 
auto a bordo della quale sono poi scap
pati subito dopo l'omicidio. Nel bar c'e
rano poche persone. Nessuno pare ab
bia visto nulla. Un giovane di 25 armi 
che era nel locale è stato condotto al 
commissariato di pubblica sicurezza 
per essere interrogato. Le indagini so
no scattate immediatamente e si muo
vono lungo l'ipotesi di un regolamento 
di conti. Intanto al Vomero- è stata-
scoperta una banda di taglieggia
toli grazie a una sene di circo
stanze causali. Ora. a tenere com
pagnia a due elementi della banda che 
erano già finiti in galera per altri reati 
(si tratta di Gennaro Politeli!, di 27 
anni, e di Salvatore Varriale, di 23). 
sono andati anche gli altri componenti 
della banda: Antonio Gucciardi. di 27 
anni, e Domenico Varriale. di 28. Vin
cenzo Zuppardi, di 28 anni e Ciro Maio-

ne di 20 sono stati, invece, arrestati 
per favoreggiamento. Un altro perso

naggio è tuttora ricercato. 81 tratta di 
Giovanni Gini, un fascista senza pre
cedenti alla DIGOS, ma che era già 
conosciuto alla mobile per reati co
muni. 

La vicenda comincia il 30 ottobre 
scorso, quando al mercatino di Anti-
gnano vengono seriamente feriti da 
due killer in «vespa». Eduardo Pmto, 
di 45 anni (titolare di una bancarella 
di capi di abbigliamento) e il suo aiu
tante. Salvatore Torre di 25 armi. 

Scattano le indagini della mobile, che 
subito si indiriaano nell'ambiente del 

- racket. Ma i due erano stati feriti a 
- causa di una donna: in quell'occasione, 

almeno, il racket non c'entrava. Gio
vanni Gini, infatti, aveva deciso di 
« punire » Salvatore Torre, e colpevole» 
di stare insieme a una ragazza che gli 
piaceva. Si era messo cosi in contatto 
con Gennaro Politeli!, piccolo «boss» 
del Vomere, con un curriculum di pre
cedenti penali lunghissimo e titolare 
dell'agenzia di assicurazioni «SUe». 

Polite!» gli aveva offerto il suo aiuto 
e insieme erano andati a prendere in 

prestito il mezzo di locomozione che 
sarebbe servito per la spedizione pu
nitiva. La «vespa 50» venne chiesta 
a Vincenzo Zuppardi e Ciro Maione, 
due meccanici (che ora sono in galera 
per favoreggiamento). Dopo la spara
toria, durante la quale furono feriti 
i due ambulanti, i due furono ricono
sciuti. Quando poi la mobile ha messo 
le manette ai killer, si è avuta la con
fessione di uno dei collaboratori del
l'agenzia di assicurazione «Sile» che 
ha permesso di conoscere tutta l'atti
vità del gruppo. 

n giovane professionista che lavora
va con loro (costretto da un ricatto 
dello stesso Piscitelli, che aveva mi
nacciato di uccidere tutti i suoi fami
liari se non collaborava), ha infatti 
permesso alla polizia di far luce su 
tutta le vera attività che si nasconde
va dietro la falsa agenzia di assicura
zioni. Questa, infatti", serviva come ve
ra e propria base operativa per l'at
tività estorsva del gruppo. Gli ordini 
di cattura, che parlano tra l'altro di 
duplice tentato omicidio e di attività 
estorsive, sono stati emessi dal sosti
tuto procuratore Arcibaldo Miller. 

« Napoli ha bisogno di una 
solidarietà operante, fatta di 
atti e provvedimenti concreti. 
E* questo che si aspettano 
i cittadini. E' questo il sen
so dell'appello del sindaco 
Valenzl alle forze sociali, in
tellettuali, politiche e sinda
cali ». 

E* continuato Ieri in con
siglio comunale (riunitosi 
nell'aula drt S. Maria la No
va perché il Maschio Angioi
no è ancora Inagibile) il di
battito sul dopo-terremoto. 
Andrea Geremicca ha espli
citato il modo in cui si deve 
intendere la solidarietà: che 
si misura sul fatti, affron
tando l'emergenza di questi 
giorni e pensando sin d'ora 
alla prospettiva. « La città 
non potrebbe aspettare este
nuanti trattative tra i par
titi » ha detto Geremicca, 
passando subito dopo ad il
lustrare nove proposte formu
late dal gruppo consiliare co
munista per fronteggiare 1* 
emergenza. 

La Democrazia Cristiana 
invece ha dato l'impressione 
in consiglio comunale di es
sere allo sbando, non essen
do sintonizzata neppure sugli 
inviti alla collaborazione uni
taria provenuti dal direttivo 
provinciale di quel partito. 
Delia Corte ha sostenuto, per 
esempio, che la DC non de
ve partecipare neppure alla 
commissione per la refezione 
scolastica: « Perché collabo
rare, ha detto, dal momento 
che la DC non fa parte del
la maggioranza? ». Lo stesso 
Della Corte ha però dovuto 
ammettere che 11 suo grup
po consiliare òpera in « stato 
confusionale », mancando del 
capogruppo. 

In precedenza erano inter
venuti nel dibattito il social
democratico Vincenzo De Ro
sa: « Dopo l'appello del sin
daco e la risposta della DC, 
ha detto, ci vogliono ora atti 
concreti su cui realizzare 1* 
unità; ma guai — ha aggiun
to — se si andasse ad un 
minuetto a due tra DC e 
PCI». 

Per il liberale De Lorenzo 
il terremoto ha reso neces
sario una ridefinizione del 
Plano regolatore della città: 
«Sono disposto a votare su
bito, ha detto, una delibera 
in cui siano individuate le 
aree dove costruire gli allog
gi per i senza tetto». 

Su una revisione' del plano 
regolatore si è soffermato an
che il repubblicano Galasso: 
« n piano regolatore del "72 
prevedeva una città con un 
milione 150 mila abitanti. 
Siamo già a un milione 300 
mila persone. Si impone — 
ha detto l'esponente del PRI 
— di considerare un ridimen
sionamento della città. La ge
stione del PRG deve diventa
re la questione principale ». 
Galasso ha definito «dema
gogico - e improduttivo » un 
accordo-che non sia frutto 
di un'intesa programmatica 
seria. 
'Subito dopo Galasso è in

tervenuto Geremicca che ha 
illustrato le proposte del 
gruppo comunista. Le ripor
tiamo sinteticamente. 
-1) Perizie: si tratta di coor

dinare quelle predisposte dai 
consigli di quartiere, dal gè
nio civile e dal commissaria
to di governo per evitare 
che, come sta accadendo, il 
comune ordini lo sgombero di 
uno stabile e subito dopo il 
commissario ne blocchi l'eva
cuazione. 

2) Lavori provvisionali: sud
dividendo la città ki 22 zo
ne, secondo le circoscrizioni, 
si può affidare ogni aorta ad 
un'impresa (o consorzio di 
imprese) che diventa la diret
ta responsabile verso il co
mune dell'esecuzione dei la
vori. 

3) Lavori d'urgenza: Zam-
berletti deve chiarire ai pri
vati come" ottenere i fondi 
per risarcimento dei danni. 

4) Acquisizione degli allog
gi: procedure più snelle per 
favorire le vendite di case 
al comune. 

5) Prefabbricazione pesan
te: da utilizzare per la co
struzione di case parcheggio 
su suoli parte in città, parte 
anche nell'hinterland. 

6) Traffico e trasporti: col
legamenti rapidi con le nuove 
concentrazioni di terremotati 
(Baia Domizia. ecc.), parcheg
gi periferici, cavalcavia prov
visori. 

7) Servizi e scuole: libera
zione graduale delle scuole 
dove è possibile; doppi tur
ni anche negli istituti dei co
muni vicini e nelle scuole 
private, aule mobili. 

8) Revisione degli strumen
ti urbanistici vigenti attra
verso l'istituzione di una 
commissione ristretta. 

9) Emergenza produttiva: 
piano di intervento industria
le da elaborare in collabo
razione con le partecipazioni 
statali e provvedimenti a so
stegno dell'artigianato. 

Filo diretto con le popolazioni terremotate 

Segnalatelo 
all'Unità 

Sud solo mafia e camorra? 
Guardate all'Italsider... 

Cara Unità, Antonio Basso-
lino qualche settimana fa su 
qiiesto giornale denunciava e 
respingeva con forza l'imma
gine. profondamente falsa ed 
offensiva, di un Mezzogiorno 
tutto in mano alla malia ed 
alla camorra, che veniva de
lineata su molti quotidiani 
del Nord nei giorni del do
po-terremoto, che avrebbero 
visto anche una certa passivi
tà delle masse. Su tale que
stione gli operai dell'ltalsider 
di Bagnoli hanno dato a mo
do loro una chiara risposta 
fin dalla tragica sera del 23 
novembre, quando in molti, 
pur con l'angoscia nel cuore, 
sono rimasti fermi al proprio 
posto di lavoro, per evitare 
che eventuali danni agli im
pianti potessero mettere in 
pericolo molte vite umane. 

Colpiti materialmente e 

psicologicamente dal terre
moto in tutte le sue conse
guenze 1 lavoratori di Bagnoli 
già nei giorni immediatamen
te successivi sono stati pre
senti in fabbrica in gran nu
mero su tutti i turni; nono
stante l'ottuso ed irritante 
atteggiamento della direzione 
aziendale che > non voleva 
giustificare nemmeno l'assen
za dal lavoro di quelli che la 
mattina del 24 non si erano 
potuti recare in fabbrica. 

Immediata è stata la mobi
litazione di tutti 1 lavoratori 
impegnati nelle varie istitu
zioni locali (dal consiglio 
comunale di Napoli fino ai 
consigli di circoscrizione), i 
quali fin dalla tragica sera 
della, terrificante scossa tellu
rica " hanno raggiunto " le 
proprie sedi istituzionali, pro
digandosi senza - risparmio 

All'Alfa Romeo-Avio 

Perché Massacesi 
difende anche 

la « mensa dì classe » ? 
All'Alfa Romeo-Avio si vive 

una Jose di acuta tensione 
delle relazioni industriali. 
Scioperi, agitazioni, nervo
sismi, forzature, denunce 
verbo delegati. Un clima as
surdo, preoccupante. Al cen
tro, una incomprensibile po
sizione della - direzione sul 
problema della mensa per i 
dirigenti. Questione peraltro 
già definita • e risolta con le 
rappresentanze sindacali ma 
riproposta dall'azienda con 
pervicace ostinazione. 

Non si crederebbe, ma del
la mensa « esclusiva » Mas
sacesi ne ha fatto una que
stione di principio. Una ban
diera. in verità, sbagliata e 
logora. Borbonica. Siamo, 
ormai, nel 1981 e c'è ancora 
chi nel paese e nelle fabbri
che pensa sia « giusto * che 
vi siano due mense. Una per 
la truppa; l'altra per gli uffi
ciali. Sorprende molto che un 
dirigente « moderno », « illu
minato » ed € europeo * come 
Massacesi intende apparire 
ed in sporte lo è, si schieri a 
difesa non dei « legittimi in
teressi* dei quadri dirigenti 
che nessuno mette in discus
sione ma di posizioni fran
camente arretrate, antistori
che, improponibili ieri, inac
cettabili oggi. 

Prima ancora che giusta, la 
lotta e la posizione del con
siglio di fabbrica affronta un 
problema di civiltà e di de
mocrazia. n < pasto di clas
se* è una incongruenza che 
non regge ad alcuna moV^a 
zione. Son è in discussione 

in questa occasione un a-
stratto principio di egualita
rismo, come Massacesi cer
tamente comprende. Princi
pio, peraltro, che anche sul 
terreno contrattuale va € rivi
sitato ». 

E' in discussione un prin
cipio di vita, di stile, di rap
porti tra coloro i quali ope
rano, certo con funzioni e 
responsabilità diverse, che 
non solo difendiamo ma in
tendiamo sempre più valoriz
zare come il PCI ha afferma
to nétta conferenza di Genova 
sulle PP.SS., nella stessa a-
zienda. •— 

Un problema di civiltà. An
che le collaboratrici domesti
che, oggi, si sono conquistate 
dopo dure lotte il diritto di 
sedere alla mensa di «lor 
signori*. E vogliamo credere 
che questa regola ormai ge
nerale valga anche in casa 
Massacesi e degli altri < mo
derni » dirìgenti dell'Alfa. 

Si impongono due conside
razioni. La prima è che nulla 
e nessuno impedisce ai * di
rigenti Alfa ». se vogliono, di 
<andare fuori* per la cola
zione o di farsi un salutare 
panino nel proprio ufficio. La 
« privacy* per chi ci tiene 
verrebbe salvaguardata. Se
conda. Ma con due mense 
non si moltiplicano costi e 
irrazionalità? 

Per concludere un consi
glio: dirigenti dell'Alfa, non 
si tratta di verdere o vincere. 
Si tratta di essere ?*>ri. 

n. ITI. 

nelle prime opere di soccor
so. Un ruolo estremamente 
qualiilcato ed eliicace sta 
svolgendo, poi, il consiglio di 
fabbrica. Fin dai primi giorni 
del dopo terremoto ha inviato 
nelle zone disaotrate com
pagni che si stanno Impe
gnando nel coordinamento 
dei soccorsi. Ha poi spinto 
l'azienda ad inviare nelle zo
ne terremotate già nel prl-
missini giorni centinaia di 
tute complete da lavoro (ot
time anche per difendersi dal 
freddo) assieme a stufe per 
riscaldamento ed a macchine 
operatrici per le prime opere 
di scavo. 

Sempre il C.d.F. ha curato 
il coordinamento di operai 
specializzati (elettricisti, i-
drauhci, carpentieri) che an
cora oggi stanno offrendo la 
loro assistenza tecnica e mo
rale ai terremotati della zona 
flegrea, raccolti in ricoveri di 
fortuna, ai quali si è riusciti 
a fornire nei primissimi 
giorni alcune centinaia di 
pasti caldi della mensa a-
ziendale, quando non avevano 
ancora di che cibarsi. 

Il Cd F. non si è limitato 
alle denunce, ma ha anche 
fatto una serie di proposte 
concrete ed ha sostenuto con 
forza la requisizione di tutti 
gli appartamenti vuoti; i la
voratori di Bagnoli inoltre 
sono scesl spontaneamente in 
sciopero all'indomani del 
decreto governativo (aumento 
della benzina, tassa di circo
lazione, ecc ) per protestare 
contro l'iniquità di tale atto. 

Ecco l'elenco nudo e sinte
tico delle cose fatte dal lavo
ratori di una grande fabbrica 
di Napoli, senza enfasi e sen
za retorica come il doloroso 
rispetto verso una così gran
de sciagura impone, cose fat
te da uomini che, pur non 
immuni da contraddizioni e 
problemi, non sono masse 
passive, ma lavorano e lotta
no per risollevare 11 Mezzo-
giono dalle sue tragedie vec
chie e nuove, per fare uscire 
11 paese dalla crisi. Un'unica 
cosa mi sia concesso dire 
con una punta di orgoglio: 
gran parte di questi uomini 
sono comunisti. 

ANTONIO OTRANTO 

Caposele 
vuole rivivere 
ce la metteremo 
tutta! 
• Cara Unità, è triste tornare 
a Caposele. E' straziante per
correre quelle strade che ri
cordano tanti morti. Eppure 
bisogna lottare, lavorare, per 
ricominciare. I > problemi so
no tantissimi e solo con la 
collaborazione di tutti si po
tranno risolvere. Bisogna 
continuare per loro, per i 
compagni morti sotto le ma
cerie della vecchia sezione, 
per quei giovani morti perle 
strade e per tutti gli altri.-E' 
facile partire e sarebbe anche 
logico. Ma cht è che parte? 
La paura di un altro Bélice. 
un altro Friuli serpeggia nel
la testa di tutu, esperienze 
ancora troppo vicine. Forse 
proprio questa paura ha 
creato 'nei primi giorni il 
caos e l'accaparamento di 
viven e vestiario a più non 
posso. 

Qualcuno i primi tempi è 
rimasto senza niente, aveva 
ben altro a cui pensare: ave
va i propri morti da piange
re. Per l'assegnazione delle 
roulottes si è cercato di usa
re il criterio più equo: prima 
i bambini e i vecchi. Ci sa
ranno stati anche degli sbagli 
ma non si è arrivati a mer
canteggiare le roulotte: non 
lo avremmo permesso. Ades
so bisogna rimboccarsi le 
maniche e lavorare. Come 
sempre saremo in prima fita 
come è tradizione del nostro 
partito. Non siamo come 
quelle « eminenze grigie* che 
vengono, promettono e fug
gono; e poi si ripresentano di 
nuovo vicino alle elezioni, 
dimenticando nel frattempo i 
problemi della povera gente. 
Saremo sempre vigili e di-

' sponibih per qualsiasi inizia
tiva, però non permetteremo 
mai scelte che non siano fat
te per il bene di tutti, n 
nostro obiettivo è: Caposele 
deve tornare a vivere. 

RAFFAELE ALAGNB 

Chiediamo 
immediata 
verifica 
uffici FS 

Cara Unità, il personale 
dell'ufficio di ragioneria delle 
Ferrovie dello Stato protesta 
fermamente per la mancata 
perizia allo stabile del laro 
ufficio seriamente danneggia
to dal sisma nelle strutture 
portanti La situazione è pa-
ticolarmente grave per "Je 
continue sollecitazioni dovute 
al passaggio dei treni di su
perfìcie e metropolitani. 

Il consiglio dei delegati del
l'ufficio ha deciso di abban
donare lo stabile qualora la 
verifica non sarà effettuata. 

IL CONSIGLIO 
DEI DELEGATI 

Non 

I S 

vendiamo computers 
possiamo darvi 
parte del nostro 

- f F * 

Trami» l'imtadazione di terminai presto la vostra azienda stabiliamo 
un contatto rapido e costante tra Voi a I nostro centro operativo 
rendendo possibile la soluzione dei molteplici problemi dì gestione 
con la massima funzionaiicà ad il minimo investimento, grazie all'uso 
di sofisticati sistemi elettronici • al'esperienza di personale 
specirtfrrato sui numerosi aspetti della gestione dati 

PER CONOSCERCI, TELEFONATE AL 0823/831848, vi daremo 
informazioni su tutti gli ami servìzi che possiamo offrirvi 
INFORMATICA 
CONSULENZE E TECJBCHEOI GESTIONE PROGETTI D1NFORMAT1CA 
SEDE: VIA R.MU50NE 1 MARCIAMSE - CASERTA - TEL. 0B23/831M8 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TEUFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TEUFONO 322,544 . I CRONISTI RICEVONO DAUE 10 ALU 13 E DALLE 16 AUE 20 


